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WT ATTUALITÀ 

L'arresto della Antonelli nella sua villa vicino a Roma 
dove conduceva una vita assolutamente riservata 
Cinquanta grammi di «polvere bianda» su un tavolino 
«La uso solo io... », «Ci spiace? deve venire con noi» 

Laura, coca e solitudine 
Sorpresa in casa mentre andava a dormire 

i Sul viale del tramonto, chiusa in una triste solrtudi-
' ne, anche lei è «caduta» e l'altra sera è i.tata arresta
ta. Laura Antonelli, indimenticabile interprete di 
tanti film, sex-symbol degli anni Settania, ora si tro
va nel carcere di Rebibbia e rischia una lunga de
tenzione. Aveva in casa, a Cerveten, ad una trentina 
dt chilometri da Roma, cinquanta grammi di cocai
na. «Per uso personale», ha detto ai carabinieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMILLI 

•ICERVETERI (Roma) Ci so
no te versioni ufficiali e quelle 
personali e individuali A Civi
tavecchia, al Comando della 
compagnia dei carabinieri, si 
dice subito che, da tempo, • 
militari di Cerveteri avevano 
notato una serie di «strani mo
vimenti, davanti alla casa del
l'attrice Laura Antonelli, giù 
nella Valle della Mola, e che 
per questo, l'altra sera, hanno 
suonato, si sono tatti aprire e 
hanno subito trovato, in un 
piatto di legno poggialo su un 
tavolinetto del soggiorno, cin
quanta grammi di cocaina pu
rissima Dopo il ritrovamento, 
ovviamente, I arresto e il trasfe
rimento a Rebibbia in piena 
notte 

Ma uno dei carabinieri che 
ha condotto l'operazione rac
conta la storia con più dettagli 

e con molta, molta più immani
tà E giovane avrà veni inni e 
ovviamente, min vuole che si 
faccia il suo nome Tristo e im
pacciato, sembra sinceramen
te addolorato di quell'arresto 
Spiega «Certo, che cosa vuole 
che venga detto ufficialmen
te C'erano indagini incorso e 
avevamo notato qualcosa e 
per questo abbiamo deciso la 
sorpresa" Non mi faci ia dire 

altro Comunque è andata co
si guidati dal maresciallo Ma
rio Sollazzi, che è arrvito in 
paese da qualche mese, siamo 
andati a casa della Antonelli e 
abbiamo suonato» Il racconto 
del carabinieri' continua «Sa
ranno state le 21, le 21,30 Con 
la macchina siamo usciti dal 
paese e poi abbiamo affronta
to la stradina di campagna che 
porta alla villa della Antonelli 

Abbiamo suonato ed è venuta 
proprio lei ad aprire Era in ca
micia da notte rosa e si e mes
sa subito una vestaglia Ci ha 
fatto entrare 

•Il maresciallo Sollazzi, con 
un gran sorriso ha detto alla 
signora Laura che lui, da poco 
arrivato in paese, non aveva 
avuto ancora modo di cono
scerla e se ne rammaricava 
Aveva deciso di farlo non ap
pena aveva trovato un mo
mento libero II colloquio si 
stava svolgendo nel soggiorno 
di casa La signora Antonelli -
racconta ancora il carabiniere 
- aveva sorriso con molta dol
cezza, forse persino un po' lu
singata Il maresciallo, a que
sto punto, si era avvicinato al 
tavolinetto del soggiorno C'e
ra sopra un gran piatto di le-
§no con un sacchettino pieno 

i polvere bianca 11 marescial
lo Sollazzi, con aria gentile, ha 
chiesto che cosa era quella ro
ba e lei, senza cercare scuse o 
mentire, ha detto ha bassa vo
ce che si trattava di cocaina 
purissima Ci ha guardato con 
aria dolce e remissiva e poi ha 
aggiunto che era roba sua e 
che era lei a fame uso» 

Racconta ancora il carabi
niere, in una stanza della ca
serma dove il tetelono non 
smette mai di trillare «C'è stato 
qualche minuto di silenzio e 
poi il maresciallo ha spiegato ' 

all'attrice che doveva arrestar
la Quindi che si vestisse e rac
cogliesse qualcosa in una bor
sa perché sarebbe pnma finita 
al comando e poi al carcere di 
Rebibbia Lei non ha detto 
niente Ha spiegato che non 
aspettava nessuno e che stava 
per andarsene a letta Lo ha 
detto con la solita aria remissi
va e gentile Poi ha aperto la 
porta della camera, fi entrata, 
ha appena accostato ed ha co
minciato a vestirsi In pochi mi
nuti era pronta ed fi tornata nel 
soggiorno con una borsa non 
troppo grande Siamo usciti, 
piovigginava È salita sulla no
stra macchina e. da quel mo
mento, per noi fi diventata un 
"caso" come tanti altn» 

Il giovane carabiniere ag
giunge ancora qualche parola 
come se volesse dire qualcosa 
che ha sullo stomaco «Ora 
non inventate orge e porcherie 
vane Tanti che hanno latto il 
suo lavoro hanno preso questo 
vizio Era una brava persona 
Non dava mai fastidio a nessu
no, non si comportava da diva 
con la puzza sotto il naso e 
non c'è mai stato niente da di
re sul suo conto Semmai era 
sola, troppo sola Qualcuno 
andava a trovarla ogni tanto, 
ma sempre di meno. Un tem
po aveva a servizio una coppia 
del paese, ma ora non più Sta
va praticamente con i genitori, 

che erano l'unica compagnia 
vera e sincera» 

C è una strana partecipazio
ne emotiva nel racconto del 
carabiniere, quasi un sentito 
dispiacere per quell'arresto 
Ma la legge 6 legge Sono un 
pò le stesse cose che altri abi
tanti di Cerveteri hanno detto 
per tutta la mattinata al giorna
listi DavanU al cancello della 
villa, su nella Valle iella Mola 
(la località si chiama Grippe di 
San Angelo), per ore hanno 
addirittura sostato due o tre 
commercianti del paese per 
dire che la signora Antonelli 
era brava e gentile e nessuno 
aveva mal saputo di «festini» 
con droga o di cose men che 
normali Qualche amico, cer
to, ma mai più di un paio di 
persone Qualche volta, ulti
mamente era arrivalo alla villa 
Il produttore di serial televisivi 
Ciro Ippolito quello di «Dispe
ratamente Giulia» per il quale 
la Antonelli aveva lavorato co
me «madre» della figlia di Ra-
quel Welch Dell'ambiente del 
vecchi tempi, invece, non si fa
ceva vivo più nessun 3 

Anche negli anni Settanta, 
nel momento di irtissima fa
ma per la Antonelli, erano po
chi quelli che venivano am
messi in casa. Uno dei com
mercianti dice di aver visto, 
forse una volta o due, quell at
tore francese «Come si chia

ma7 Quello famoso, famoso 
Si Jean Paul Belmondo» E an
cora spiega «Quando veniva 
nel mio negozio provavo sem-

Ere una emozione fortissima 
ci si ricorda Malizia vero' La 

pensavo sempre in quelle si
tuazioni Erotiche diciamo
lo Erotiche Ma lei era una 
persona gentilissima che non. 
si metteva mai in mostra. Sen
za tacchi alti, senza trucco pa
reva propno una 'casalinga 
normale" e cosi qui In paese la 
conoscevano tutti» Ma in casa 
con lei non cera nessuno7, 
chiediamo «Soltanto e non 
sempre, i genitori» fi la risposta 
del gruppo Ma aveva almeno 
un gatto, un cane, un canarino 
per avere un po' di compa
gnia' «No, proprio no Anni fa 
si era messa ad allevare qual
che gallina, ma poi aveva 
smesso», risponde ancora il 
gruppetto dei commercianti 

Laura Antonelli ora rischia 
molti anni di carcere La villa 
(niente di lussuoso o vistoso) 
è chiusa dal momento dell'ar
resto Nel giardino, con la pri
mavera, fi tutta una esplosione 
di fion Ogni cosa fi curata e in 
ordine Sul cancello lei. la «si
gnora Antonelli», come dicono 
in paese, ha messo un gran so
le di terracotta. Ce anche un 
grossa targa in ottone con 
scntto «Trovarsi» 

Maradona rischia quìndici anni 
Mollato dal presidente MenemÉpoco prima dell'arresto 
L'Argentina è sotto choc per l'arresto dì Diego Mara
dona, finito in carcere con l'accusa di detenzione di 
trtezzo chilo di cocaina. Il giocatoreerautato sorpre
so in un appartamento di Baires con due amici dalla 
polizia. Interrogato ancora sotto gli effetti della dro
ga, Maradona è parso inebetito. 11 presidente Me-
nem, fino a ieri suo ammiratore, gli ha tolto la canea 
di Consulente dello sport 

PABLO (MUSSAMI 

(•BUENOSAIRES «Eradroga
to, drogato fradicio, slava se
duto, vicino ad una poliziotta 
Era ridotto proprio male. Lo 
sguardo spento» Cosi è appar
so Diego Maradona agli occhi 
di Ricardo Paredes, che abita 
nell appartamento accanto a 
quello dove la squadra anti-
narcoucl ha sorpreso il gioca
tore L'operazione della poli
zia fi iniziata alle tre del pome
riggio di venerdì per conclu
dersi quattro ore dopo con il 
trasferimento di Maradona e 
dei due uomini trovati con lui 
nell'appartamento del quartie
re Cabalino al Dipartimento 
Anlinarcotici della Polizia Fe
derale di Buenos Aires. Il gio
catore, che indossava un paio 

di icans e un maglione multi
colore, era in lacrime Sotto le 
finestre I tifosi gridavano 
•Grande Maradona», «Diego 
idolo, ti vogliamo ancora be
ne» Al Dipartimento Marado
na fi trattenuto in isolamento 
con assoluto divieto di contatti 
con familiari e amici. 

Alle undici di sera è giunto 11 
magistrato. Amelia Bt-rraz de 
Vidal, che l'Ivi Interrogato per 
poco meno di due ore e mez
zo in presenza dell'avvocato e 
lo ha poi fatto trasferire al car
cere di sicurezza dette Subin-
tendencia de Drogas Peligro-
sas Erano le 2 40 di notte (le 
7 40 di mattin a in Itali.i ) , e Ma
radona fi sembrato smarrito e 
inebetito 

Il giudice ha ordinato 11 mas
simo riserbo sul caso ..mentre il 
manager del calciatore, Mar-
cos Franchi, ha detto che non 
fi ancora chiaro se Maradona 
sia accusato di possesso e di 
consumo di droga o di spac
cio, reati per i quali l'assetar-; , 
gentino rischia fino a sei anni ' 
di carcere Addirittura 15 nel 
caso risulti coinvolto nel nar-
co-traffico L'irruzione nell'ap
partamento fi stata ordinata 
dal giudice Amelia Berraz che 
dal febbraio scorso lo faceva 
tenere sotto controllo Dopo 
l'arresto tra investigatori e ma
gistrati fi cominciato un ballet
to di conferme e smentite circa 
Il quantitativo di cocaina se
questrata Prima sembrava 
mezzo chilo, ma il magistrato 
ha smentito la prima versione 
Un altro si fi limitato a confer
mare che fi stata recuperata da 
un tetto sottostante una busti
na di cocaina, lanciata da una 
finestra dell'appartamento «in
criminato» Gli altri due arre
stati, Ricardo Ayala e Juan Pe
rez, sono amici del giocatore 

11 presidente argentino Car
los Menem, amico e ammira
tore del «Pitie de oro», non ha 
voluto fare troppi commenti 

quando ! giornalisti gli hanno 
chiesto,,la sua.opinione sulla 
vicenda. Ma c'fi chi h» pensatoi • 
anche ad una congiura ai suoi 
danni. Per una coincidenza 
forse non del tutto casuale, 
Carretto di Maradona fi giunto 
qualche ora dopo la firma di 
un decreto del governo argen
tino che ha revocato la nomi
na del calciatore a Consigliere 
per lo sport di Menem Era sta
to lo stesso capo della Casa 
Rosada a volerla lo scorso giu
gno in occasione dei mondiali 
in Italia «a riconoscimento del
la sua eminente opera di cal
ciatore» 

Negli ambienti governativi si 
insiste a dire che la decisione 
non ha nessuna relazione con 
la squalifica imposta a Mara
dona dalle autorità calcistiche 
italiane per consumo di cocai
na. Ma fi un fatto che diversi 
funzionari vicini a Menem ave
vano sollecitato la rinuncia di 
Maradona all'incarico di con
sigliere presidenziale, accu
sandolo di dare tutt'altro che 
un buon esempio ai giovani 
del paese II ministro degli In
terni Julio Mera Figueroa, ha 
sposato questi tesi dicendo te
stualmente «Ora non ci sono 

più dubbi, al momento dell ar
resto Maradona era drogato», 
facendo passare in secondo 
piano le dichiarazioni degli av
vocati del Pibe (i penalisti Pa
olo Rabey e Emesto Szpanger-
berg) che chiederanno nelle 
prossime ore la scarcerazione 
del giocatore La difesa si pre
senta difficile per non dire im
proba «La giustizia h.a in mano 
tutte le prove - ha de tto il mini
stro degli Interni nel più pub
blico ed autorevole dei «l'accu
se» - quello che posso dirvi è 
che al momento dell'arresto 
Maradona era chiaramente 
sotto I effetto di sostanze stu
pefacenti e ai poliziotti ha 
chiesto che lo lasciassero dor
mire Ma Maradona non era 
per noi un sorvegliato specia
le» 

Maradona era atteso venerdì 
sera allo stadio Luna Park di 
Buenos Aires come ospite d'o
nore alla presentazione dei 
«campeonatos Evita» (in onore 
di Evita Peron), un avvenimen
to riservato al giovanissimi 
Lasso era stato invitato dal 
Consiglio Nazionale dello 
sport, insieme alla tennista Ga-
bnela Sabatini e ad altn gioca-
ton della nazionale di calcio 

vice-campione del mondo 
Quando la radio ha diffuso la 
notizia dell'arresto, gli organiz
zatori sono rimasti disorientati 
Molti invitati hanno prefento 
andarsene e qualcuno ha pro
posto di nmandare la celebra
zione che, invece, poi si è svol
ta lo stesso 

«E stato un colpo terribile., 
ha commentato Carlos Bilar-
do lex commissario tecnico 
della nazionale biancoleceste 
«Sono suo amico e lo resterò 
per tutta la vita Perora mi limi
to ad attendere gli sviluppi del 
caso» 

«È triste che il miglior gioca
tore del mondo faccia questa 
fine», ha detto Claudio Borghi 
che giocò con Diego nella na
zionale che vinse i mondiali 
del 1986 in Messico e protago
nista d> una sfortunata espe
rienza italiana nel Como, «Ma 
se questa storia della droga fi 
vera, Diego deve essere con
dannato allo stesso modo di 
tutti gli altn Però, la differenza 
tra Diego e gli altri fi che sarà 
messo in croce dalla gente per 
tutta la vita» len sera, infine, si 
è appreso che l'esame effet
tuato sulle onne di Maradona 
ha confermato che il calciato
re aveva fatto uso di cocaina 

Laura Antonelli durante una scena del film «Moglieamante», sotto, un 
momento dell'arresto di Maradona 

Così la scure della nuova legge colpisce alla deca 
Spacciatori e consumatori * 
vengono messi sullo stesso piano 
Si finisce più facilmente in carcere 
con l'hascisc che con l'eroina 
E le morti per overdose aumentano 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

—•ROMA. Drogarsi fi Illecito 
E la punizione fi il carcere Per 
tutti per chi consuma, detie
ne, spaccia, traffica e produce 
droga È questa ia principale 
novità introdotta dalla nuova 
legge antidroga, voluta da 
Craxi, presentata dal governo 
e votata dal Parlamento nel lu
glio scorso, che ha spazzato 
via ogni distinzione tra tossi
codipendenti e spacciaton, 
tra consumatori di droghe pe
santi e fumatori di spinelli 
Con le pene si va giù pesanti 
da 8 a 20 anni di carcere e una 
multa da 50 a 500 milioni per 
le droghe pesanti, da 2 a 6 an
ni e una multa da 10 a 150 mi
lioni per i derivati della cana
pa indiana Se si detengono 
stupefacenti in quantità mo

desta (dosi per due tre gior
ni) le pene vengono ridotte 
da 1 a 6 anni e un'ammenda 
da 5 a 50 m lioni per droghe 
pesanti, da (• a 4 anni e una 
multa da 2 » 20 milioni per 
quelle legge e Ma non sarà 
quest'ultimo il caso che, se
condo la letge, potrà est-ere 
applicato ali attrice Laura An
tonelli che .ischia infatti, al
meno à anni di galera II nuo
vo spartiacqua tra consumo e 
spaccio, introdotto dalla nor
mativa fi la dose media gior
naliera 100 milligrammi per 
l'eroina, 150 miillgnmml per 
la cocaina (si intende la so
stanza pura, non tagliata) e 
50 milligrammi di delta 9 htc, 
il pnncipio attivo del a canna
bis indiana, :toe due spinelli 

QUESTE LE SANZIONI PREVISTE 

TRAFFICO, SPACCIO 
0 DETENZIONE 

TRAFFICO SPACCIO 
0 DETENZIONE 
(quantità modeste, 
dosi per 2-3 oloml) 

DETENZIONE 
DI DOSE GIORNALIERA 
(Prime due volte) 

DROGHE PESANTI 

Carcere da 8 a'20 anni 
Multa da 5 a 50 milioni 

Carcere da 1 a 6 anni 
Multa da 5 a 50 milioni 

Sospensione patente 
Passaporto e porto d'armi 

da2a4mesi 

DROGHE LEGGERE 

Carcereda2a6annl 
Multa da 10 a 150 milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

Sospensione patente 
Passaporto e porto d'armi 

da 1 a 3 mesi 

DETENZIONE 
01 COSE GIORNALIERA 
(Dalla terza volta) 

Misure restrittive (da 3 a 6 mesi) decise 
dal giudica ritiro documenti, divieto 

di allontanarsi dal Comune 
obbligo di firma al commissariato, 

obbligo di rincasare presto, divieto di 
frequentare alcuni locali, lavoro 

gratu to per la collettività 
andamento al servizio sociale * 

Misure restrittive 
da2a4mesl 

' Per chi viola le norme 3 mesi di carcere o multa fino a 5 milioni 

Per coloro che vengono trova
te con quantità di droga non 
supenon a queste, scattano le 
sanzioni amministrative e si fi
nisce davanti al prefetto Chi 
accetta la terapia evita le san
zioni (miro dei documenti, 
firma in questura o obbligo di 
non lasciare il comune di resi
denza, di rientrare in casa ad 

una certi ora, ecc ) Chi so
spende il trattamento o viola 
le prescrizioni o viene sorpre
so per la terza volta con droga 
o spinelli entra nel circuito pe
nale che può portarlo in car
cere per tre mesi L equipara
zione tra consumatori, deten
tori e spacciaton fi stata rite
nuta anticostituzionale dai 

giudici dei Tnbunah di Roma, 
Campobasso e Tonno ora 
spetterà alla Corte Costituzio
nale dinmire la vicenda che 
ha diviso il paese prima e il 
parlamento poi 

Finora la nuova normativa 
ha prodotto i suoi effetti so
prattutto sul versante penale 
Nei primi cinque mesi di ap

plicazione, cioè fino alla fine 
dell anno, secondo 11 ministe
ro degli interni su 12 848 per
sone fermate, solo 2 774 sono 
finite davanti al prefetto, men
tre la maggioranza fi finita nel 
circuito penale II numero del
le persone denunciate ed ar 
restate fi cresciuto del 13%, il 
che significa, secondo uno 
studio del governo ombra del 
Pds, 1600 detenton o consu-
maton in più introdotti nelle 
carcere italiane da luglio fino 
al 31 dicembra del '90 Sem
pre elaborando i dati del go
verno, I indagine del Pds sot
tolinea il paradosso della do
se media giornaliera, in base 
alla quale rischia di entrare in 
carcere il 50% delle persone 
fermate e trovate in possesso 
di spinelli il 2% di coloro sco
perti con cocaina e il 10% di 
coloro che mvecedetenevano 
eroina Risultato chi fuma spi
nelli rischia di essere trattato 
come uno spacciatore, men
tre il venditore al minuto di 
eroina nesce ad avere il van
taggio di essere trattato come 
tossicodipendente 

Ancora da dimostrare che 
la paura del carcere abbia 
funzionato da deterrente L'e

scalation delle morti continua 
ad un ntmo impressionante II 
1990 si fi concluso con 1 149 
morti contro I 973 del 1989 
con un incremento del 18% E 
nei pnmi tre mesi del '91 più 
di 300 sono le vittime, con un 
incremento rispetto ai pnmi 
tre mesi del 90, addirittura del 
27% 

Fallimentare il bilancio an
che per quel che riguarda i 
servizi di recupero e cura Ali
ne anno risultavano in cura 
presso i servizi pubblici e le 
comunità48471 persone e ia 
percentuale di nuovi utenti 
dei servizi pubblici è la stessa 
degli anni precedenti Calco
lando che con la nuova legge, 
a fine anno erano 2 128 le 
persone inviate ai servizi dalle 
prefetture e è da supporre 
che questi ultimi abbi .ino so
stituito i tossicodipendenti 
gravi che oggi temono di chie
dere aiuto e cura per non en
trare nel circuito penale Le 
strutture pubbliche sono sem
pre 517, quelle privale 422, 
dovendo garantire un servizio 
24 ore su 24, negli ambulaton 
per le tossicodipendenze il 
personale fi stato ndistnbuito 
nell'arco della giornata dimi
nuendo le possibilità di Inter

vento, giacché finora, manca
no i fondi necessan per assu
mere altre persone Sempre 
secondo 1 indagine del Pds, 
anche nelle comunità tera
peutiche la situazione non fi 
migliorata finanziamenti 
sempre confusi, aumento dei 
fondi per le strutture mentre 
sono diminuito quelli per le 
rette Inoltre, l'indisciminato 
aumento delle nehieste di in
gresso, senza un'adeguata 
motivazione del tossicodipen
dente (puntano più ad accet
tare programmi terapeutici 
per non incorrere nelle san
zioni) ha provocato l'incre
mento dei fallimenti, e il relati
vo abbandono del piano di 
cura ha raggiunto percentuali 
comprese tra il 70 90% 

Unico risultato positivo del
la legge sul quale e era stato 
I accordo unanime in Parla
mento le nuove norme a di
sposizione delle fsrze di poli
zia impegnate nella lotta al 
traffico I sequestn di sostanze 
stupefacenti hanno avuto un 
notevole incremento, confer
mando come il traffico e il 
consumo siano in piena 
espansione Epercontrastarlo 
non basta certo la «legge ma
nifesto» 

Intervista 
al giudice Rossi 

«In migliaia 
per molto meno 
rischiano 
gli stessi guai» 

CARLA CHELO 

• • POMA Da quando i cara
binieri hanno bussato alla sua 
porta a quando fi finita in car
cere, in una cella di Rebibbia 
femminee, sono passate po
che ore Con la quantità di co
caina che aveva in casa (mez-
z etto) Laura Antonelli rischia 
una pena che va dagli otto ai 
vent'anni di carcere Poco im
porta se loro stessi avessero se
ri dubbi che I attrice italiana 
fosse un pencolo sociale Se
condo la nuova legge sulla 
droga chi detiene un milli
grammo di sostanza stupefa
cente in più della dose media 
giornaliera fi uno spacciatore 
o un trafficante e come tale 
viene trattato Facile Immagi
nare che per un boss del car
tello di Medellin, le garanzie 
valide per qualunque altro cit
tadino siano un pò attenuate 

Forse, quando si troverà di 
fronte il caso di Laura Antonel
li il giudice riuscirà a ricondur
re la vicenda alla sua reale rile
vanza e al momento di decide
re sulla custodia cautelare ot
terrà gli arresti domicihan, ma 
che cosa succede abitualmen
te a chi non ha neppure il van
taggio di avere un nome famo-

Glriamo U domanda a MeDo 
Rotti, dell'esecutivo di Ma
gistratura democratica la 
corrente di sinistra del giu
dici. 

Vorrei fare due premesse, la 
pnma fi che probabilmente 
anche con la vecchia legge 
l'attrice avrebbe avuto difficol
tà, perche la quantità di droga 
che le hanno trovata non era 
considerata modica neppure 
pnma, la seconda fi che ci so
no diverse migliaia di persone 
che subiscono le stesso tratta
mento dell'attrice, pur posse
dendo quantità davvero esi
gue ma che superano di po
chissimo la dose giornaliera 
consentita. 

Ma adesso, a differenza che 
In panato, è eoo—derato 
comportamento illegale e 
sanzionato anche potaedere 
droga per oso strettainente 
personale 

Ed <» uno degli aspetti più con
testati della legge Però mentre 
per i tossocodipenenti si apre 
una trafila che tende al recu
pero, per i consumatori saltua
ri non c'è neppure questa pos
sibilità 

Questo caso può servire an
che a mettere in luce una que
sito ne che ha investito la Corte 
Costituzionale, perchè ita su
scitando molte perplessità nei 
tribunali Ci sono già tre espo
sti in proposito, uno del tnbu-
nale di Roma (verrà discusso il 
22 maggio prossimo), uno sol
levato dal giudice per le inda
gini preliminari di Campobas
so ed uno della pnma sezione 
penale di Tonno Riguardano 
tutti il concetto ai dose giorna
liera, un cnteno che dovrebbe 
essere più obiettivo, perché 
stabilisce per legge quale 
quantità considerata congrua 
per uso personale e che invece 
sta creando più equivoci che 
altro 

Anche prima esisteva no li
mite oltre il quale al veniva 
considerati spacciatori e 
non solo consumatori. 

La differenza sta nel fatto che il 
cnteno chiamato oggettivo, 
(anche se »ono i penti i pnmi a 
denunciarne I incongnienza) 
stabilisce uno spartiacque rigi
do chi sta entro quel limite fi 
un consumatore, chi lo oltre-
pas*a fi considerato a tutti gli 
effetti un trafficante anche se 
non lo fi Pnma almeno, il giu
dice poteva usare tutti gli stu-
menti che gli sono concessi 
per valutare caso per caso 

Da poco più di OD anno ab
biamo un codice nuovo, che 
dovrebbe essere molto più 
attento a privare I dt—dini 
della libertà personale. Le 
manette non dovrebbero 
scattare solo se vi è un grave 
pericolo sociale, d'inquina
mento di prove o di fuga? 

Tutte queste considerazioni 
sono valide in tema di carcera
zione preventiva, perciò tra 
pochi giorni, quando il giudice 
sarà chiamalo a decidere valu
terà tutti gli elementi da lei n-
chiamati Ma quando sono in
tervenuti i carabinieri conside
rata la quantità di droga trova
ta e le sanzioni previste dalle 
legge non avevano molte pos
sibilità di scelta 

iiaiiffliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiij! l'Unità 
Domenica 
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